
PALERMO-NAPOLI0-3

IlNapoli di Mazzarri,dopo la sconfitta in
Supercoppacontro la Juve, ritrova il
passogiusto emette incassa i primi tre
puntidelcampionatoandando avincere
largamenteaPalermograzie ai goldi
Hamsiknelprimo tempo,Maggio eCavani
nella ripresa. Tregol checonfermano la
buona impressionedel precampionatoe
iscrivonodi diritto ilNapoli nel gruppo
dellepiù vicinecontendentialla Juventus.
ConunLavezzi inmeno eun Insigne in
più, i partenopeinon pagano leassenze
dopola “baruffa”di Pechinoe si fanno
trovaresubito pronti al fischiodi inizio.
Buono l’innesto dell’ex Pescaraschierato
daMazzarri alposto dello squalificato
Pandev. IlPalermoè un cantiere apertoe
perSanninoci sarà da lavorare molto per
dareuna fisionomiaaduna squadraa
cortodi fiatoe legatasoltanto alle
invenzionidel capitanoMiccoli.

SE I TIFOSI DEL MILAN VOLEVANO CAPIRE QUANT’ERA
DURA LA VITA SENZA IBRAHIMOVIC E THIAGO SILVA, I
DUEMIGLIORIGIOCATORI,ESENZAILCARISMADEIVARI
NESTAEGATTUSO,SELADIRIGENZAVOLEVACHIARIRSI
LE IDEE SULLA NECESSITÀ DI NUTRIRE UN ORGANICO
SPOLPATO DI CLASSE E PERSONALITÀ, SE ALLEGRI VO-
LEVAMISURARELAPOSSIBILITÀDIVARIAREILMODODI
ATTACCARE, PUNTANDO SULLA VELOCITÀ LADDOVE
AVEVA FATTO TUTTO LO SVEDESE, ALLORA QUESTO
ESORDIO È SERVITO. UNA PARTITA NON FA SENTENZE,
MADÀRISPOSTE.Questo Milan è povero. Di idee, di
forza, d’impatto. Di entusiamo. di fortuna, ma
quella va corteggiata, non disprezzata. E così arri-
va dal Meazza la prima sorpresa della nuova sta-
gione della serie A di calcio: il Milan cade sul pro-
prio terreno contro la Sampdoria, 0-1 per i blucer-
chiati nell'anticipo del tardo pomeriggio. Il gol vit-
toria è arrivato nella ripresa e lo segna il difenso-
re Costa, di testa su calcio d'angolo, con palla bas-
sa e secca alla destra di Abbiati che nulla ha potu-
to, anzi è rimasto fermo al centro della porta.

Prima c’era stato poco, pochissimo Milan e
una Sampdoria ordinata, poco coraggiosa nei
contropiedi, quasi sempre portati con due-tre uo-
mini, non di più, e lasciati gravare sull’astuzia di

Eder, che non è pari però alla mira e all’altrui-
smo. La sostanza la fanno Obiang e Poli, che ren-
dono banale la regia di Montolivo, in sostanza
l’unico acquisto che Allegri rischia fra i titolari: a
conti fatti, era meglio cercare un po’ di voglia e di
verve fra i nuovi arrivati. Dopo il vantaggio geno-
vese (si era attorno al quarto d’ora) il Milan non
ha saputo organizzare un assalto logico, ma ha
speso comunque molte energie, convincendo al-
meno nell’impegno. Come una provinciale: ma è
il Milan. Che può solo recriminare sulla sfortuna
in occasione del colpo di testa, qualche minuto
dopo, di Yepes su calcio d'angolo: la palla è finita
contro il palo e poi, nel rimbalzo, tra le braccia
del portiere blucerchiato Romero. Allo scadere,
anche Boateng (il più “forte” dei suoi, anceh se
sconclusionato) ha colpito il palo, con un tiro dal
limite dell’area deviato da un difensore. Un pareg-
gio avrebbe forse assicurato un risultato più one-
sto per quanto visto (la Sampdoria è stata ordina-
ta, poco più), ma la sconfitta “risponde” meglio
alle domande dell’inizio.

Allegri ha fatto capire nel post partita che ser-
ve uno sforzo della società. I tifosi lo avevano chia-
rito due ore prima, lasciando vuoti molti posti su-
gli spalti. Va anceh detto che Allegri sbaglia qual-
cosa, perché l’attacco con Robinho e El Shaarawy
è troppo leggero e perimetrale. Funzionerebbe
con una manovra veloce, che Montolivo non rie-
sce ad accendere, e con gli inserimenti di Noceri-
no, che invece fa scena muta. Boateng, si sa, ten-
de all’azione solitaria, e mastica calcia senza dige-
rirlo. Pazzini, il più atteso, ha avuto mezz’ora scar-
sa di tempo e però ha dimostrato che in campo
avrebbe fatto comodo da subito, riuscendo a crea-
re densità in area avversaria.

L’altro errore del tecnico livornese è stato quel-
lo di togliere Robinho, fin lì il più vivo dei suoi.
Nell’arrembaggio finale, poteva tornare utile per
cercare ingressi laterali nelal difesa doriana: sul
lato destro invece è stato messo Boateng, depo-
tenziandolo (e infatti trova il palo quando si ac-
centra), mentre a sinistra si è visto Constant, gio-
catore da stadi meno importanti. In difesa, la pre-
stanza di Yepes ha amministrato le poche ripar-
tenze degli uomini di Ferrara, pericolosi sempre
e solo quando Bonera si distraeva (ma per due
volte Eder non ne ha approfittato). Da segnalare
che a un quarto d’ora dalla fine Galliani, sul volto
un’espressione contrariata, ha lasciato la tribuna
del Meazza: mancano quattro giorni alla fine del
mercato e se che adesso tocca a lui.
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Hamsik, Maggio e Cavani
Mazzarripartebene

Torino - Pescara
Bologna - Milan
Udinese - Juventus
Cagliari - Atalanta
Catania - Genoa

Inter - Roma
Lazio - Palermo

Napoli - Fiorentina
Parma - Chievo

Sampdoria - Siena

Fiorentina 2 - 1 Udinese
Juventus 2 - 0 Parma

Milan 0 - 1 Sampdoria
Atalanta 0 - 1 Lazio

Chievo 2 - 0 Bologna
Genoa 2 - 0 Cagliari

Palermo 0 - 3 Napoli
Pescara 0 - 3 Inter

Roma 2 - 2 Catania
Siena 0 - 0 Torino

ATALANTA-LAZIO 0-1

SPORT

Stevic–Wittmann
Vienna2012. IlBianco muoveevince.

ISTANBUL, OLIMPIADI AL VIA Da oggi ad Istanbul in Turchia le
Olimpiadi degli Scacchi – il campionato del mondo a squadre;
160 le nazioni al via, con l’Italia, presente sia nel torneo maschile,
e San Marino; fino al 10 settembre. Intanto da non perdere
giovedì 30 agosto la trasmissione Superquark di Piero Angela su
Rai Tv 1: nel servizio sugli scacchi una intervista a Marina e
Sabino Brunello.

MILAN 0

SAMPDORIA 1

P G V N P F S

1 Inter 3 1 1 0 0 3 0

2 Napoli 3 1 1 0 0 3 0

3 Chievo 3 1 1 0 0 2 0

4 Genoa 3 1 1 0 0 2 0

5 Juventus 3 1 1 0 0 2 0

6 Fiorentina 3 1 1 0 0 2 1

7 Lazio 3 1 1 0 0 1 0

8 Sampdoria (-1)2 1 1 0 0 1 0

9 Catania 1 1 0 1 0 2 2

10 Roma 1 1 0 1 0 2 2

11 Torino (-1) 0 1 0 1 0 0 0

12 Udinese 0 1 0 1 0 1 2

13 Milan 0 1 0 0 1 1 0

14 Bologna 0 1 0 0 1 0 2

15 Cagliari 0 1 0 0 1 0 2

16 Parma 0 1 0 0 1 0 2

17 Palermo 0 1 0 0 1 0 3

18 Pescara 0 1 0 0 1 0 3

19 Atalanta (-2)-2 1 0 0 1 0 1

20 Siena (-6) -5 1 0 1 0 0 0

RISULTATI

DecideHernanes
Petkovicpuòsorridere

Ildifensoredella SampdoriaAndrea Costa segna
la rete decisivaal Meazza FOTO DI DANIEL DALZENNARO/ANSA

Toh, ilMilan
nonc’èpiù
LaSampdoriapassa

suipoveri resti rossoneri

SenzaIbra(eglialtri)poco
gioco,pochi tiri.Squadrada
rimpolpare,mancanoclasse
epersonalità.EAllegri
sbagliaatenerefuoriPazzini

GIANNIPAVESE
MILANO

MILAN: Abbiati, De Sciglio, Bonera, Yepes, Antonini, Flamini, Montolivo,
Nocerino (30' st Constant 5.5), Boateng 5.5, El Shaarawy 5(11' st Pazzini),
Robinho (14' st Emanuelson)
SAMPDORIA: Romero, Berardi, Gastaldello, Rossini, Costa, Obiang, Tis-
sone, Poli (36' st Munari), Estigarribia (29' st Maxi Lopez), Eder (31' st
Soriano), Krsticic
ARBITRO: Banti
RETI: nel st 14' Costa
NOTE: ammoniti:Krsticic,Gastaldello,Costa,Tissone,Bonera,BoatengeRomero

PROSSIMOTURNO

CLASSIFICASERIE A

Dopola primarete neipreliminari di
EuropaLeague, il “profeta”Hernanes
decideanche l’esordio in trasferta
dellaLazio contro l’Atalanta. Per il
tecnicoserboPetkovic il miglioredegli
esordi in serieAcontroun’Atalanta
lontanaparentedi quellacheaveva
impressionatonella scorsa serieA. Il
golvittoriaal 17’ con il brasilianoche
batteConsigli su assistdiMauri.
Debolee quasimaipericolosa la
reazionedegli uomini diColantuono,
inombra il tandemd’attacco
Denis-Moralez.Sopradi ungol la lazio
nonaffonda il colpo esi limita a
controllare la partita sfiorando il
raddoppiocon Klose.Fra ipadroni di
casa il piùpericolosoè Schelottoe in
dueoccasioni servono lemani di
marchetti anegare il pareggio
all’italo-argentino.
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